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di amare, ch’egli ritrasse da’freschi esem-
pj, e dalle geste di colui, che tenne in
ogni cosa il campo; valoroso amante del
pari e felice soldato, che vinse e ingenti-
Ii le Gallie, fe’sentire egualmente la sua
fortuna a Cleopatra e a Tolomeo, e non
meno merito trionfi e dittatura nella pater-
na homa, che nella materna Citera. E qua-
le & di voi che seguir non velesse il fore
degli womini, degno mai sempre di dettar
leggi al mondo, il cugino del Dio, Cajo
Giulio Cesare? :

Dietro a tali scorte concordi tutti ghi
amanti non falliranno la via, che gli con-
duca al desiato termine di felicita. A que-
sti verra fatto di rendere amore, quanto
esser puo, dilettoso e durevele; e a que-
sti faranno parte gli dei di quel nettare,
che loro mesce la bellissima Ebe nel cielo.

Qui la Volutta pose fine alle sue paro-
le; e quell’assemblea, che teneva gli occhi
rivolti verso Amore, lo vide accennar col
capo 1n segne di approvare quanto la Vo-
lutta detto avea. Sorrise ancora il Dio guar-
dando le Dame; e nel sorridere empié di
dolcezza ogni cuore. Quindi dalla loro vi-
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